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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 del 24/07/2019

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 
(ART. 175, COMMA 3, DEL D.LGS. 267/00) CON APPLICAZIONE 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCERTATO SULLA BASE DEL 
RENDICONTO 2018.

L’anno duemiladiciannove questo giorno di mercoledìventiquattro  del mese di Luglio alle ore

18:00  in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi 

adunato il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica per adunanza in Prima 

convocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

 
Presente Assente Presente Assente

1 DALL'OMO DAVIDE X  10 ZANETTI TIZIANO X  
2 PISCHEDDA LIDIA ROSA X  11 CARDO SERGIO X  
3 FILIPPELLI MATTEO X  12 VANELLI MARIO X  
4 TORCHI PATRIZIA X  13 BONORA GIORGIA X  
5 LAZZARI ROBERTO X  14 RISI MARISA X  
6 BEGHELLI ILARIA  X 15 NUCARA FRANCESCO X  
7 LORENZINI LUCA X  16 NICOTRI LUCA  X
8 BIGNAMI GLORIA X  17 TADDIA MASSIMO X  
9 MONTESANO MARIA X  

Assume la presidenza Lidia Rosa Pischedda, quale Il Presidente del Consiglio Comunale.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: TORCHI PATRIZIA, CARDO SERGIO, RISI MARISA.

Partecipa in funzione di Segretario Dott.ssa Daniela Olivi, la quale provvede alla redazione del 

presente verbale.

Si dà atto che rispetto all'appello iniziale risultano entrati i Consiglieri Beghelli e Nicotri.

Durante la trattazione del presente punto risultano presenti n.  17   componenti.

Il Presidente dà atto della sussistenza del numero legale.

Assessori presenti: OCCHIALI DANIELA, BAI NORMA, BADIALI MATTEO, RUSSO ERNESTO.



OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 
(ART. 175, COMMA 3, DEL D.LGS. 267/00) CON APPLICAZIONE 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCERTATO SULLA BASE DEL 
RENDICONTO 2018.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco, Assessore al Bilancio, illustrativa della seguente proposta di 
delibera:

<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo
esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico  –  amministrativo,  definendo  gli  obiettivi  ed  i
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
-  l'art.  42  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  Unico  delle  leggi
sull'ordinamento  degli  Enti  Locali”,  che  prevede  le  competenze  del  Consiglio  Comunale
limitandole ad alcuni atti fondamentali;

Richiamate:
 - la Delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 23/01/2019 con la quale è stata approvata la
Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2019/2021 (art.
170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/00);
- la Delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 23/01/2019 con la quale è stato approvato il
Bilancio di previsione finanziario per il periodo 2019/2021 (art. 151 D.Lgs 267/2000 e art. 10
D.Lgs 118/2011);
- la Delibera di Giunta Comunale n. 10 del 6/02/2019 avente ad oggetto: "Approvazione del
Piano Esecutivo di Gestione 2019/2021 (Art. 169 del D.Lgs n. 267/2000). Parte Finanziaria";
- la Delibera di Giunta Comunale n. 49 del 22/05/2019 avente ad oggetto: “PEG 2019-Obiettivi.
Aggiornamento Piano della Performance 2018-2020. Annualità 2019. Esame ed approvazione”.

Considerato che con delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 17/04/2019 è stato approvato il
rendiconto della gestione per l'esercizio 2018 e che il risultato di amministrazione risulta così
composto:

 
 GESTIONE

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio  € 10.882.332,85

    

RISCOSSIONI (+) € 2.090.246,54 € 17.096.092,28 € 19.186.338,82

PAGAMENTI (-) € 1.626.721,48 € 16.318.175,47 € 17.944.896,95

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   € 12.123.774,72
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PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                           0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   € 12.123.774,72

RESIDUI ATTIVI (+) € 3.288.074,85 € 3.027.097,97 € 6.315.172,82

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze   € 659.075,63 € 659.075,63

RESIDUI PASSIVI (-) € 208.797,72 € 3.283.482,05 € 3.492.279,77

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   € 206.657,95

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) (-)   € 6.967.436,77

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A)(2)
(=)   € 7.772.573,05

     

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2018:

Parte accantonata (3)     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 (4)    € 3.124.721,01 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)
(5)     

Fondo passività potenziali di parte corrente al 31/12/2018    € 291.574,60 

Fondo rischi legali per eventuale contenzioso in essere al 
31/12/2018 € 1.461.902,93

Altri accantonamenti € 58.863,99

 Totale parte accantonata (B) € 4.937.062,53

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    € 88.988,05

Vincoli derivanti da trasferimenti     

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     



Vincoli formalmente attribuiti dall'ente (proventi derivanti da 
antenne telefonia e fondo ici)     € 78.702,19

Altri vincoli (economie legate al Pef rifiuti )     € 9.003,78

 Totale parte vincolata ( C) € 176.694,02

Parte destinata agli investimenti     

 Totale parte destinata agli investimenti ( D) € 1.574.797,94

     

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) € 1.084.018,56

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)  

Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale
individua  la  costituzione  delle  quote  vincolate,  accantonate,  destinate  del  risultato  di
amministrazione e disciplina i relativi utilizzi;

Appurato in  particolare  che  la  quota  libera  dell’avanzo  di  amministrazione  accertato  può
essere utilizzata, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal
D.Lgs. n. 126/2014, con delibera di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del
rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti;

Considerato che le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a
seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di
amministrazione  destinata  agli  investimenti  sono  costituite  dalle  entrate  in  conto  capitale
senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da
tutte  le  entrate che  in  base alla  legge  o  ai  principi  contabili  devono essere finalizzate  a
specifiche tipologie di spesa;

Dato  atto  che,  ai  sensi  del  comma  3-bis  del  citato  articoli  187,  l’utilizzo  dell’avanzo  di
amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso
all’anticipazione  di  tesoreria  o  all’utilizzo  in  termini  di  cassa  di  entrate  aventi  specifica
destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel;

Atteso che non trovandosi l’Ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini
di cassa entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo
di amministrazione non vincolato;

Dato atto che al bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2019/2021 annualità 2019, ai
sensi  dell'art. 187, comma 2,  del D.Lgs. n. 267/2000 è stato applicato con atto di Consiglio
Comunale n.44 del 17/04/2019 una quota di € 284.887,41 quale avanzo di amministrazione
accantonato a fondo rischi contenzioso risultante dall'approvazione del rendiconto dell'esercizio



2018,  a  seguito  della  Sentenza TAR Bologna  n.  164/2019 R.G.  30/2012 in  accoglimento  al
ricorso presentato da Chef Express s.p.a. per la non debenza delle somme computate a titolo
di  contributo  di  costruzione  relativo  al  permesso  di  costruire  n.19/C/2010,  per  il  quale  il
Comune di Zola Predosa è stato condannato alla loro restituzione, oltre agli interessi legali,
spese giudiziali e contributo unificato;

Ritenuto necessario inoltre procedere ad ulteriore applicazione di avanzo di amministrazione
al bilancio di esercizio 2019 per complessivi € 995.602,19 così suddiviso:

- Avanzo accantonato per € 140.752,74 di cui:

€  20.000,00 quote restituzione tributi, a seguito di esigenze di rimborsi di Imu/Tasi e Imposta
Comunale Pubblicità

€ 104.926,00 per pagamento franchigie sinistri annualità anni pregressi

€   15.826,74 per liquidazione trattamento fine mandato Sindaco

- Avanzo  vincolato per  €  88.988,05  quale  maggiore  entrata  2018  confluita  in  avanzo
riguardante  finanziamenti  incassati  quale  fondo  regionale  superamento  barriere
architettoniche.  Tali  somme  aventi  un  vincolo  formalmente  attribuito  per  legge  saranno
destinate all’erogazione di contributi agli aventi diritto;

- Avanzo destinato investimenti per € 724.456,69 di cui:

€   73.000,00 interventi di manutenzione aree esterne Centro sportivo e Centro Socio Culturale
di Ponte Ronca

€ 292.000,00 interventi presso edificio biblioteca comunale (manutenzione straordinaria infissi
e facciata, incarico layout mobili)

€   19.520,00 rifacimento ascensore casa delle associazioni

€  17.000,00 interventi ai sensi della L.R. E-R , completamento progetto da parte di Bonifica
Renana per sistemazione idraulico-idrogeologica lungo Via Valle

€   50.000,00 sistemazione seconda frana Via Don Minzoni

€   50.000,00 nuove telecamere / punti luce territorio e collina

€   10.000,00 incarico per mettere il refettorio della scuola Calamandrei nell’ex ludoteca

€   50.000,00 recinzioni e rampe Calamandrei

€   60.000,00 scala di emergenza primo piano scuola materna/elementare Ponte Ronca

€   20.000,00 sistemazione vialetto e facciata biblioteca scolastica scuola materna/elementare
Ponte Ronca

€   40.000,00 acquisto nuovi arredi ed archivio per Biblioteca Comunale

€   34.906,69 quali contributi straordinari a Polisportiva Zola per manutenzione straordinaria
nei centri sportivi, come da convenzione in essere;

€     3.030,00 integrazione numero microfoni per sala consiliare dell’arengo

€    2.500,00 arredi per progetto biblioteca scolastica scuola primaria e scuola dell’infanzia
Ponte Ronca;

€    2.500,00 realizzazione impianto di  condizionamento aula musica ed inferriate finestre
scuola media. Per consentire nel breve periodo la realizzazione dei lavori, gli stessi vengono
finanziati  ora con fondi  propri  dell’ente,  ma tali  interventi  rientreranno nell’erogazione di
contributi regionali di investimento per attività ed interventi a favore dei giovani in attuazione
della L.R. 14/2008 (propria deliberazione di  Giunta Regionale n. 900/2018). Tali  contributi
concessi  per  il  55% della  spesa  preventivata,  verranno  erogati  da  parte  della  Regione  E-R



all’Unione dei Comuni che poi in quota parte dovrà trasferire le risorse ai comuni partecipanti
al progetto.

- Avanzo libero per € 41.404,71

Tali somme vengono impiegate per finanziare spese correnti a carattere non permanente e
imprevedibile, derivanti da una richiesta dell’ Unione Comuni Reno, Lavino, Samoggia a seguito
dell’approvazione del rendiconto 2018 per cui Asc (Azienda speciale consortile), che gestisce
l’ambito sociale, ha dovuto, a fine anno, gestire emergenze abitative e l’ inserimento di minori
in struttura a seguito sentenza del tribunale.

Dato atto che in riferimento a quanto sopra riportato, la quota di avanzo da applicare con il
presente provvedimento è la seguente:

Descrizione Avanzo accertato
(A)

Avanzo applicato
precedentement

e con CC.44 /
2019
(B)

Avanzo da
applicare con il

presente
provvedimento

(C)

Avanzo residuo
disponibile
(D=A-B-C)

Fondi accantonati € 4.937.062,53 € 284.887,41   € 140.752,74 € 4.511.422,38

Di cui Fondo Rischi
contenzioso

€ 1.461.902,93 € 284.887,41 € 0,00 € 1.177.015,52

Fondi vincolati € 176.694,02 € 0,00 € 88.988,05 € 87.705,97

Fondi  destinati
investimenti € 1.574.797,94 € 0,00    € 724.456,69 € 850.341,25

Fondi liberi € 1.084.018,56 € 0,00   € 41.404,71 € 1.042.613,85

TOTALE € 7.772.573,05 € 284.887,41 € 995.602,19 € 6.492.083,45

Atteso che l’art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti rispettino durante
la  gestione e nelle  variazioni  di  bilancio  gli  equilibri  stabiliti  per  la  copertura delle  spese
correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo i principi dettati dall’ordinamento
finanziario e contabile;

Precisato  che prima  di  procedere  all’applicazione  dell’avanzo  di  amministrazione  è  stata
condotta una dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il permanere
degli equilibri di bilancio, con particolare riferimento alla:

• verifica dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti;

• verifica della capacità di spesa degli stanziamenti di parte corrente e degli impegni assunti;

• verifica generale delle fonti di finanziamento degli investimenti;

Rilevato che dalla predetta verifica è emerso:

- che non esistono debiti fuori bilancio;

- che permangono gli equilibri di bilancio;

- che si rende necessario dare copertura alle spese correnti non ripetitive;

Richiamato l’art. 175 del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, il quale
prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione possa subire variazioni, in termini di
competenza  e  di  cassa,  sia  nella  parte  entrata  che  nella  parte  spesa,  per  ciascuno  degli
esercizi considerati, con deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre
di ciascun anno;



Dato atto inoltre che a fronte dell'art. 175, comma 2, del Tuel come sopra richiamato,nel corso
dell'esercizio l'organo consiliare può variare tutte le tipologie di entrata e i programmi di spesa
articolati in titoli per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio;

Considerato che a seguito di applicazione di avanzo di parte investimenti di cui sopra e da una
analisi  dei fabbisogni preventivati in relazione all'andamento della gestione, vengono anche
apportati  agli  stanziamenti  di  spesa  di  parte  capitale  variazioni  tra  programmi  rispetto  a
quanto preventivato;

Dato atto che mediante l'applicazione di avanzo parte investimenti viene a modificarsi la Nota
di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2019/2021 approvato
con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 23/01/2019 ;

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale ,
contenente l’elenco  delle  variazioni  di  competenza  e  di  cassa  da apportare  al  bilancio  di
previsione finanziario 2019/2021 – Esercizio 2019 relativi all'applicazione di avanzo derivante
dal rendiconto 2018;

Dato atto che per quanto riguarda la variazione di cassa l'art. 175, comma 5-bis, lett. d) del
Tuel  dispone  che  le  variazioni  di  cassa  devono  garantire  che  il  “fondo  di  cassa  alla  fine
dell'esercizio sia non negativo”;

Considerato  che l'Ente,  pur  trovandosi  sia  ad  applicare  avanzo  di  amministrazione  sia  a
prevedere maggiori esborsi rispetto alle riscossioni, tale bilancia negativa dei pagamenti non
porta comunque ad avere un fondo di cassa negativo, in quanto alla data del 15/07/2019 il
fondo di cassa  aggiornato con le riscossioni ed i pagamenti risulta positivo e pari ad euro
11.678.796,19;

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio;

Acquisito il parere favorevole:

·   del  Responsabile  del  servizio  finanziario,  espresso  ai  sensi  dell’art.  153  del  D.Lgs.  n.
267/2000;

· dell’Organo di  Revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi  dell’art.  239, comma 1,
lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000, quale allegato B) quale parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di provvedere in merito;

Richiamati: -il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 118/2011;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Considerato  che il  presente  provvedimento  è  stato  discusso  nella  apposita  Commissione
Bilancio, Affari Istituzionali del 17/07/2019;

Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile/Coordinatore
competente per materia e dal Ragioniere ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. di seguito riportati;

DELIBERA

1) per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato, Di applicare al
bilancio  di  previsione  dell'esercizio  2019,  ai  sensi  dell'art.  187,  comma  2,   del  D.Lgs.  n.
267/2000, €  942.602,19 quale  ulteriore  quota  di  avanzo  di  amministrazione  risultante
dall'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2018, come di seguito specificato:

Fondi accantonati: €    140.752,74

Fondi vincolati: €      88.988,05



Fondi destinati agli investimenti: €    724.456,69

 

Fondi liberi:

- per finanziamento spese correnti non permanenti: €     41.404,71
____________

TOTALE AVANZO APPLICATO      €  995.602,19

2)  Di  dare  atto  che  sulla  base  di  quanto  disposto  al  precedente  punto  1),  l'avanzo  di
amministrazione residuo risulta così composto:

Descrizione Avanzo accertato
(A)

Avanzo applicato
precedentement

e con CC.44 /
2019
(B)

Avanzo da
applicare con il

presente
provvedimento

(C)

Avanzo residuo
disponibile
(D=A-B-C)

Fondi accantonati € 4.937.062,53 € 284.887,41   € 140.752,74 € 4.511.422,38

Di cui Fondo Rischi
contenzioso

€ 1.461.902,93 € 284.887,41 € 0,00 € 1.177.015,52

Fondi vincolati € 176.694,02 € 0,00 € 88.988,05 € 87.705,97

Fondi  destinati
investimenti € 1.574.797,94 € 0,00    € 724.456,69 € 850.341,25

Fondi liberi € 1.084.018,56 € 0,00   € 41.404,71 € 1.042.613,85

TOTALE € 7.772.573,05 € 284.887,41 € 995.602,19 € 6.492.083,45

3) di apportare al bilancio di previsione 2019/2021, annualità 2019 le variazioni di competenza
e di cassa, ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate
nell'allegato  A)  di  cui  si  riportano le  seguenti  risultanze  finali  e  quale  parte  integrante  e
sostanziale:

ENTRATA

Denominazione Variazione +

Avanzo di amministrazione € 995.602,19

TOTALE € 995.602,19

SPESA

Denominazione Variazione +

Spesa parte corrente € 271.145,50

Spesate investimenti € 724.456,69

TOTALE € 995.602,19

4)  Di  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati
dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del
D.Lgs. n. 267/2000;



5) Di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art.
216, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

6) Di dare atto infine che l’Ente non fa sistematico ricorso all’anticipazione di tesoreria né
all’utilizzo  di  entrate  aventi  specifica  destinazione  e  che  pertanto  non  sussistono  cause
ostative all’utilizzo  dell’avanzo di  amministrazione non vincolato previste dall’articolo  187,
comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000;

7) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  s.m.i.  al  fine  di  rendere  immediatamente
operative le variazioni apportate.>>

La Presidente del Consiglio fa presente, così come concordato con i Capigruppo, che i punti
iscritti  all'odg  ai  numeri  4  e  5  di  convocazione  del  Consiglio  comunale  vengono  trattati
congiuntamente e votati singolarmente.

Successivamente dà la parola ai Consiglieri per il dibattito consiliare, i cui punti salienti sono di
seguito riportati:
Interviene  il  Cons. Mario  Vanelli,  capogruppo  Lega,  per  ringraziare  i  tecnici  che  riescono
sempre a far quadrare i conti dell'Ente e rilevare, in merito all'assestamento, che i proventi del
Codice  della  Strada  sono  diminuiti,  anche  quelli  da  divieti  di  sosta,  perché  ci  sono  meno
controlli  da parte del nuovo servizio di Polizia locale dell'Unione, che non riesce ad essere
adeguatamente presente sul territorio.
Per quanto riguarda la variazione di bilancio il Cons. Vanelli chiede informazioni maggiori in
merito  agli  interventi  della  Bonifica  Renana  sulla  frana  di  Don  Minzoni  e  dove  verranno
collocate le  nuove telecamere,  agli  interventi  di  manutenzione realizzati  dalla  Polisportiva
Zola ed ai 41mila euro di ASC perché, risulta al Consigliere, che ASC sia indietro nei pagamenti
ai fornitori e qualche Comune, a sua volta, indietro nei versamenti ad ASC.

Interviene il Cons. Luca Nicotri, capogruppo Movimento cinque stelle, per rilevare con piacere
che va tutto bene e per fortuna, per condizione economica ed abilità di chi amministra e dei
tecnici, si continua ad avere un bilancio sano: questo è un vanto per tutti i gruppi politici.
Il Consigliere registra che negli ultimi anni si è usciti da una concezione economica di austerity
e sta passando il messaggio che, con qualche investimento in più, si lavora tutti di più ed il
debito pubblico diminuisce, come lo spread. Nell'ultimo anno dal Governo sono arrivati quasi
300mila euro “a pioggia” per manutenzioni  del  territorio, frutto di una scelta politica ben
definita che ha lo scopo di riportare i soldi sul territorio.
Sul discorso ASC ripete quanto ha detto un anno fa: se ogni anno si devono coprire degli importi
non  si  tratta  più  di  un  imprevisto,  seppur  legato  ad  un'emergenza,  per  cui  sarebbe  più
opportuno stanziarli già in bilancio. Cosa diversa è pensare, invece, di investire in abitazioni,
senza  dover  ricorrere  a  soluzioni  certamente  più  costose  come  bed&breakfast  o  strutture
convenzionate.
In merito all'avanzo è giusto che venga utilizzato per il  bene della comunità: il  Consigliere
denota che i lavori sulla biblioteca si stanno rilevando piuttosto onerosi e occorre riflettere
sulla scelta compiuta di non investire su una nuova biblioteca.
Il Consigliere, non entrando nel merito della singola scelta, ritiene, però, che la minoranza sia
stata  poco  coinvolta  nella  destinazione  dell'avanzo  ma si  trova  a  deliberare  su  scelte  già
compiute. Auspica di poter avere più voce in capitolo in futuro con l'introduzione di una quota
di bilancio partecipativo.

Interviene la Cons. Ilaria Beghelli, gruppo PD, per precisare che l'avanzo disponibile è stato
destinato alla cultura e all'abbattimento delle barriere allo scopo di rendere maggiormente
fruibili  le  realtà del territorio. E'  vero che l'investimento sulla  biblioteca è costoso però è
sempre meno costoso che realizzare un'altra struttura. Le entrate “a pioggia” non valorizzano
le progettualità che sono più legate al singolo territorio ed alle sue necessità, pur riconoscendo



l'utilità di queste entrate. La Consigliera chiede chiarimenti sull'argomento esposto dal Cons.
Nicotri  laddove  parla  di  riduzione  del  debito  pubblico  in  seguito  alla  manovra  espansiva.
Dichiara il favore del proprio gruppo alla proposta ringraziando il Sindaco per averla formulata.

Interviene il Cons. Sergio Cardo, capogruppo Zola Bene Comune, per riportare le sensazioni
percepite anche durante la Commissione. Con piacere ha appreso che i conti sono a posto sotto
tutti gli aspetti e ciò è incoraggiante per partire. Si sente di approvare queste prime decisioni
dell'Amministrazione sull'applicazione dell'avanzo: rileva la sensibilità dell'Amministrazione nei
confronti della scuola nel complesso e della cura del territorio.

Riprende la parola il Sindaco per le conclusioni e ringrazia tutti i Consiglieri per gli interventi e
gli spunti offerti. Riconosce l'importanza e la necessità delle risorse ricevute dal Governo a
favore della manutenzione pur condividendo la teoria esposta dalla Consigliera Beghelli sulla
possibilità di modulare i finanziamenti. Zola Predosa ha sempre riconosciuto molto alle scuole
e solo negli ultimi tre anni ha destinato oltre 700mila euro.
Il Sindaco precisa che anche la Regione Emilia Romagna ha erogato diversi contributi a vario
titolo, ad esempio per l'assestamento idrogeologico e le casse di espansione di Ponte Ronca e
Riale.
In merito ai proventi del Codice della strada il Sindaco precisa che il vero ammanco deriva
dagli impianti semaforici in cui non c'entra niente il  corpo unico. Il Sindaco fa presente di
ricevere dei report quasi in tempo reale e di avere comunque aperto un confronto.
Frane: cofinanziamento della  Bonifica  Renana per le frane con intervento più massiccio  su
quella di via don Minzoni.
Asc: le richieste di  fondi sono legate alle emergenze abitative di  minori  che sfuggono alle
migliori previsioni. L'Amministrazione sta cercando di ampliare la disponibilità di appartamenti
portando avanti una trattativa con la Curia per avere l'uso di appartamenti della Parrocchia: la
trattativa  si  è  dilungata  nonostante la  disponibilità  mostrata  dalla  Curia  stessa.  Il  Sindaco
riconosce che si deve fare qualcosa di più strutturale, in termini di bilancio e di comunità.
Biblioteca: la consultazione popolare ha negato la possibilità di fare una nuova biblioteca e
l'attuale ristrutturazione costa un quarto rispetto al progetto di una nuova struttura.
Polisportiva Zola: il rimborso riguarda alcune opere di adeguamento del centro Filippetti, un
efficientamento energetico per lampade e diverse altre opere di manutenzione straordinaria a
carico dell'Amministrazione.
Telecamere  e  punti  luce:  un  punto  certo  sarà  la  collina  e  probabilmente  uno  su  via
Montevecchio  di  Ponte  Ronca.  Altri  interventi  dovranno  essere  definiti  e  condivisi  nelle
Consulte.
Condivisione di spese: il Sindaco precisa che è stato fatto tutto molto velocemente a causa dei
tempi stretti dall'insediamento ad oggi, ma l'idea della condivisione/partecipazione è presente:
ad esempio col bilancio partecipativo una piccola quota verrà destinata secondo le proposte
non  solo  delle  minoranze,  ma  anche  delle  Consulte.  Auspica  di  riuscire  a  condividere
maggiormente le prossime scelte di spesa con le minoranze.
Conclude ringraziando tutta la squadra tecnica.

La Presidente dà la parola al Consiglio per le dichiarazioni di voto.
Il Cons. Nicotri preannuncia voto di astensione per il ragionamento già espresso, in quanto non
pienamente soddisfatto sul piano politico. Precisa, in merito ai finanziamenti “a pioggia”, che
alcuni Comuni in Italia hanno difficoltà anche nel fare dei progetti, mentre Zola è Comune
fortunato.

La Cons. Marisa Risi, gruppo Lega, anticipa il voto di astensione sul presente punto e voto
contrario del gruppo al quale appartiene sul punto successivo.

Il Cons. Luca Lorenzini, capogruppo PD, precisa che Zola è sicuramente un Comune fortunato,
ma la  fortuna  è  stata  aiutata  in  quanto  tutto  è  stato  ben  fatto.  Sulla  parte  investimenti



sollecita  le  minoranze  ad  essere  il  più  propositivi  possibile.  Dispiace  che  una  parte  della
minoranza voti contro una serie di finanziamenti che tutelano il territorio e il cittadino e che
dovrebbero avere invece un'ampia condivisione. Anticipa voto favorevole su entrambi i punti e
ringrazia la Giunta per l'ottimo lavoro svolto.

- Successivamente la Presidente, assistita dagli scrutatori, mette ai voti per alzata di mano 
la proposta innanzi riportata.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 17 consiglieri;
n. 11 voti favorevoli
n. 6 astenuti (Vanelli, Bonora, Risi, Nucara, Nicotri e Taddia)
n. 0 voti contrari

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito la Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta di immediata eseguibilità.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n. 17 consiglieri;
n. 11 voti favorevoli
n. 6 astenuti (Vanelli, Bonora, Risi, Nucara, Nicotri e Taddia)
n. 0 voti contrari

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Il Responsabile Area4 - Servizi Finanziari

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 18/07/2019   Il Responsabile

F.to Manuela Santi / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 18/07/2019   Il Responsabile

F.to Manuela Santi / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 67 del 24/07/2019
Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, Dlgs. 267/2000  

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

 Lidia Rosa Pischedda  Dott.ssa Daniela Olivi

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente)
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